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VIII

L'origine della società politica

95. Poiché gli uomini, come s'è detto, son tutti Per natura
liberi, eguali e indipendenti, nessuno può esser tolto da questa

condizione e assoggettato all'altrui potere politico senza suo
consenso. I-In uomo si spoglia della sua libenà naturale e accet-

ta i vincoli della società civile solo quando decide insieme con

altri uomini di associarsi e unirsi tutti in una comunità, per vi-
ver bene, nella tranquillità e nella pace reciproca, assicurandosi
il godimento delle loro proprietà e una maggiore protezione
contro coloro che a quella società non aPPartengono. Questo
può esser fatto da un gruppo di uomini, perché non lede la li-

bertà di tutti gli altri, che restano come prima nell'indipenden-
za dello stato di natura. Quando un certo numero di uomini
in tal modo consente di istituire una comunità o stato politico,

essi vengono immediatamente associati in modo da costituire
un solo corpo politico, in cui la maggioranzaha diritto di de-
cîetare e decidere per il resto.

96.fnÍatti quando un grupPo' col consenso di ciascun indi-

viduo, costituisce una comunità, di quella comunità fa con ciò

stesso un sol corpo, che ha il diritto di deliberare come un sol

corpo, cioè solo in base alla volontà e alla decisione della mag-
gioianza.I decreti d'una comunità non essendo infatti se non


